
[ TRADATE ]

Via gli arredi storici da Villa Inzoli
E il Comune va su tutte le furie
L’edificio è disponibile, ma senza l’antiquariato. Si allontana l’acquisizione

VENEGONO INFERIORE

Quattro giorni di svago.Domani al via la «Septemberfest»
(a.mad.) La «Septemberfest» di Venegono Inferiore compie quin-
dici anni ma non perde la voglia di divertirsi. La collaudatissima
manifestazione settembrina che da anni anima le serate del pri-
mo week end di settembre, torna anche quest’anno con la sua so-
lita formula che richiama ogni anno migliaia di persone sotto il
tendone allestito in piazza mercato. Musica, fuochi d’artificio, gio-
chi per bambini e stand gastronomico aperto tutte le sere. Un mo-
mento di grande partecipazione che partirà domani fino a dome-
nica 5 settembre. La manifestazione avrà inizio alle 20.30 con l’o-
verture de L’Orto Sociale, alle 21.30 doppio concerto con «Io? Dra-
ma» e «Yokoano». Nella serata di dopodomani, alle 20.30, si ride

con la corrida dei venegonesi e alle 21.30 il concerto dei «Mc-
Chicken», con la loro travolgente interpretazione della musica del-
l’Oktoberfest di Monaco di Baviera. Sabato sera alle 21.30 è pre-
visto il concerto Mtlive, con la miglior musica dagli anni Ses-
santa ad oggi. Si chiude in bellezza domenica 5 settembre con una
giornata ricchissima. Alle 15.30 lo spettacolo teatrale per bambi-
ni «Attenti alle ragazze» con Andrea Gosetti e Arianna Talamona,
alle 21.30 invece ci sarà il gran galà di «V-Factor», dopo la fortu-
nata manifestazione canora che ha segnato l’inizio dell’estate in
paese. Si chiude alle 23 con un grande spettacolo pirotecnico dav-
vero da non perdere. 

TRADATE La firma della convenzione per
l’acquisto di Villa Inzoli da parte del Comu-
ne di Tradate non è mai stata così in forse co-
me in questi giorni. Durante il mese di ago-
sto la bella e preziosa villa, oggetto di una
estenuante trattativa fra la proprietà e l’am-
ministrazione tradatese, è stata svuotata di
ogni arredo. Sedie e tavoli Luigi XVI, letti
in radica, boiserie originali, armadi e casse-
panche seicentesche, librerie, lampadari in
ferro battuto, quadri e complementi sono sta-
ti portati via dall’immobile racchiuso tra le
vie Inzoli e Zara, privandolo di quella ca-
ratterizzazione che lo aveva reso tanto inte-
ressante agli occhi dell’amministrazione co-
munale. Lo sgombero è stato disposto dalla
proprietà e ora i preziosi mobili si trovano in
minima parte nelle disponibilità della fa-
miglia e in larga misura nelle mani di un an-
tiquario. 
Una notizia che ha lasciato a bocca aperta
l’amministrazione, sindaco Stefano Candia-
ni in testa, che in un primo momento ha rea-
gito con sbigottimento. E che ora cercano di
recuperare il completo campionario storico
che la Villa potrebbe offrire.
Il braccio di ferro è solo all’inizio, anche per-
ché la proprietà dell’edificio storico sembra
aver agito formalmente con correttezza. Non
più tardi di qualche settimana fa il consiglio
comunale di Tradate aveva approvato la con-
venzione per l’acquisto della Villa, conceden-
do in cambio la possibilità di edificare una
parte consistente del parco oltre ad un’area
esterna allo stesso. L’approvazione era arri-
vata dopo una dettagliata proiezione di im-
magini e fotografie scattate all’interno della
stessa villa, ritratta per quello che era: un pre-
gevole complesso architettonico arricchito
da mobili d’epoca, ovviamente di notevole
valore. Ora, di fronte alla nuova situazione
che si è venuta a creare, l’amministrazione
comunale, nonostante l’avvenuta approva-
zione, sta provando a mettere in dubbio la
conclusione della trattativa, per cercare di re-
cuperare, almeno in parte, il patrimonio mo-
bile di Villa Inzoli. Un patrimonio di grande
prestigio e pregio storico.
Tuttavia lo sgombero effettuato dalla proprietà
sembra essere completamente legittimo, nel-

la convenzione approvata dal consiglio (ma
non ancora controfirmata dalle parti) sta scrit-
to nero su bianco che l’immobile deve esse-
re consegnato privo dei suoi arredi. Così, quel-
la che fino ad oggi era apparsa come un’ope-
razione di successo, che permetterebbe (a
questo punto il condizionale è quantome-
no opportuno) di acquisire a patrimonio pub-
blico una parte della storia della città, oggi si
macchia di una nuova pagina nera, che va
ad aggiungersi alla lunga sequela di pole-
miche che si sono consumate sull’argomen-
to. «Gli accordi verbali non erano questi - tuo-
nano gli amministratori negli uffici -, è chia-
ro che quell’immobile senza il suo conte-
nuto non è più lo stesso, anche se rimane im-
portante per la città. Ora cercheremo di ca-
pire se ci sono margini per recuperare, alme-
no in parte, quello che è stato asportato». 

Alessandro Madron

L’ingresso di Villa Inzoli a Tradate
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[ COCQUIO TREVISAGO ]

Invasione dei cinghiali,primi abbattimenti
Si avvicinano alle case. L’assessore Specchiarelli: «Purtroppo non ci sono alternative»

COCQUIO TREVISAGO «La situazione è sot-
to controllo e sul posto c’è la costante presen-
za del nucleo faunistico provinciale». L’asses-
sore all’agricoltura e alla gestione faunistica
della provincia di Varese Bruno Specchiarelli
tranquillizza gli abitanti di Cocquio Trevisago.
Da una decina di giorni i cinghiali hanno pre-
so di mira dei campi di granoturco nelle fra-
zioni di Cerro e Caldana. Campi devastati dal-
la furia dei grossi animali affamati che agisco-
no di notte. «Si sta procedendo con un abbat-
timento di alcuni cinghiali; purtroppo in que-
sta situazione non ci sono alternative» dichia-
ra Specchiarelli. Le reti di protezione per i cam-
pi di privati, al contrario delle aziende agri-

cole, non sono previsti a meno che il proprieta-
rio non decida di farlo di tasca propria. «L’obiet-
tivo è quello di disturbare le azioni notturne dei
cinghiali affinché si ritirino in zone più inter-
ne» sottolinea l’assessore. I cinghiali sono arri-
vati ad un centinaio di metri dalla case di Cer-
ro e hanno già procurato danni all’agricoltura.
Presto potrebbe essere l’ora degli orti e dei giar-
dini. «Non possiamo tollerare rischi per perso-
ne e agricoltura» dichiara Specchiarelli. «Tra un
paio di mesi inizierà la caccia che contribuirà a
risolvere il problema - conclude l’assessore - ma
dopo le prime verifiche, il nucleo faunistico ha
provveduto ai primi abbattimenti». 

Matteo Fontana

brevi
[   VENEGONO]

Camion
perde il carico
(a.mad.) Disagi alla circola-
zione ieri mattina quando un
furgone ha perso parte del
carico mentre affrontava la
rotonda lungo la Varesina,
davanti ai supermercati. Ral-
lentamenti durante le opera-
zioni di recupero.

[   LUVINATE]

Un concerto
nel cortile
(m.fon.) Stasera alle 20.30 nel
cortile di Selvapiana si terrà
un concerto della filarmoni-
ca di Comerio. L’iniziativa
rientra nella rassegna comu-
nale «Musica nei cortili 2010»
con l’obiettivo di valorizzare
i luoghi storici del paese.

[   LAVENO]

Camminata
dei campanili
(g.d.) È domani la «Cammina-
ta dei tre campanili» organiz-
zata dal Faus Onlus Famiglie
amiche unite per la solida-
rietà. Partenza nel pomerig-
gio e arrivo all’oratorio di
Mombello. Info: 0332-668323.
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